
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                      

 
 

 

 

 

 

 

Celebrazione funerali        
S. Giovanni :    Conti Luigi, via Spagnoletto 26 
S.Paolo :    Bianchi Pinotti Vittorio, via Sacro Monte 24 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Anno:  Festivo B - feriale I 

DOMENICA 
14 marzo 2021 

 

IV di QUARESIMA 
del CIECO 
IV settimana 

Es 33,7-11a; Sal 35  ”Signore, nella tua luce vediamo la luce”;  1Ts 4,1b-12; Gv 9,1-38b 

ore 08:00   San Giovanni          def.   Paolo 
  “   09:00   San Paolo                def.   Fasolo Armido 
  “   09:30   San Giovanni          def.   Bergamaschi Marino 
  “   10:30   San Paolo                def.   Fraccaro Zita 
  “   11:00   San Giovanni          def.   Maculan Maria 
  “   18:00   San Giovanni          def.   Sorgente Mattia e Nair 

LUNEDI’ 
15 marzo 2021 

 

Gen 24,58-67; Sal 118 “La tua parola, Signore, è stabile per sempre”; Pr 16,1-6;Mt 7,1-5 
ore 08:30   San Paolo              def.   Adele e Virgilio 
  “   18:00   San Giovanni        def.   Faccio Gregorio e Massari Mario 

MARTEDI 
16 marzo 2021 

 

Gen 27,1-29; Sal 118 “La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione”; Pr 23,15-24;Mt 7,6-12  

ore 08:30   San Giovanni        def.  Iannì Giuseppina e Mondello Carmelo 
  “    18:00   San Paolo             def.  Leke Toma 

MERCOLEDI’ 
17 marzo 2021 

 

Gen 28,10-22; Sal 118 “A te cantiamo, Signore, davanti ai tuoi angeli”; Pr 24,11-12; Mt 7,13-20 

ore 08:30   San Paolo               def.   Letizia e famigliari 
                                                    segue ADORAZIONE EUCARISTICA  
  “   18:00   San Giovanni         def.   Castelli Antonio e Mina Maria con figlie 

GIOVEDI’ 
18 marzo 2021 

 

Gen 29,31-30.2.22-23 ; Sal 118 ”Nella tua promessa, Signore, è la mia gioia”; Pr 25,1.21-22;  Mt 7, 21-29 

ore 08:30   San Giovanni         def.   Cassani Faverio Giuseppina 
   “   18:00   San Paolo              def.   Fassari Francesco e Consolazio Gaetano 
   “   20:30   San Giuseppe       Primi Vesperi di San Giuseppe  

VENERDI’ 
19 marzo 2021 

San GIUSEPPE,  
SPOSO della 

B.VERGINE MARIA 
solennità 

Sir 44,23g-45,2a.3d-5d; Sal 15 “Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse”;Eb 11,1-2.7-9.13a-c.39-12,2b; Mt 
2,19-23 oppure Lc 2,41-49 

ore 08:30   San Paolo              VIA CRUCIS 
  “   09:00   San Giovanni         VIA CRUCIS  
  “   15:00  San Paolo            def.  Ada, Felice, Sergio, Alma 
  “   17:15   San Paolo              VIA CRUCIS  per ragazzi/e 
  “   18:00   San Giuseppe     def.  Giaquinto Giuseppe 
  “   20:30   San Giovanni     def.  Fortuna Francesco 

SABATO 
20 marzo 2021 

 

Ez 11,14-20; Sal 88“Effondi il tuo Spirito, Signore, sopra il tuo popolo ”; 1Ts 5,12-23; Mt 19,13-15 

ore 08:30   San Giovanni           def.  Paolo 
                    segue meditazione di don Angelo su Enciclica “Fratelli tutti” 

              Messa vigiliare 

 “    17:30   San Paolo                 def.   Anselmi Palmino 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Pagani Giuseppe 

DOMENICA 
21 marzo 2021 

 

V di QUARESIMA 
di LAZZARO 

 

I settimana 
 

Dt 6,4a.20-25; Sal 104  ”Il Signore fece uscire il suo popolo tra canti di gioia”;  Ef 5,15-20; Gv 11,1-53 

ore 08:00   San Giovanni          def.  Parente Assunta e Gravante Alessandro 
  “   09:00   San Paolo                def.   Fabio Massimo 
  “   09:30   San Giovanni          def.   Nicora Anna, Mario, Margherita; 
                                                               Mazzoni Fernando 
  “   10:30   San Paolo                def.   Lui Adriano 
  “   11:00   San Giovanni          def.   Costabile Dante e Broggini Paolo 
  “   18:00   San Giovanni          def.   Reina Giuseppe 



 

 

 

 
 

 

 

             SOLENNITÀ  DI SAN GIUSEPPE SPOSO DELLA B. VERGINE MARIA 
VENERDÌ  19 MARZO 2021 

 

                 NELLA CHIESA DI SAN GIUSEPPE  
GIOVEDÌ 18 ALLE 20.30   VESPERI PRIMI DI S. GIUSEPPE 
 

VENERDÌ  19 ALLE 18.00  SANTA MESSA          
              A SAN PAOLO 
VENERDÌ 19 ALLE  8. 30    VIA CRUCIS       ALLE 15.00   S. MESSA 
                       ALLE 17.15    VIA CRUCIS 
            A SAN GIOVANNI 
VENERDÌ 19 ALLE  9.00    VIA CRUCIS      ALLE 20.30   S. MESSA 

AL TERMINA SARÀ DONATA AI PAPÀ PRESENTI LA LETTERA APOSTOLICA DEL PAPA: “PATRIS CORDE” : “CON CUORE DI PADRE”. 

San Giuseppe: “Con cuore di padre: così Giuseppe ha amato Gesù” 
Papa Francesco, nella lettera apostolica Patris Corde, redatta proprio in occasione della ricorrenza, ci ricorda come  “La 
vita spirituale che Giuseppe ci mostra non è una via che spiega, ma una via che accoglie.  Giuseppe non è un uomo 
rassegnato passivamente. Il suo è un coraggioso e forte protagonismo.  Come Dio ha detto al nostro Santo: «Giuseppe, 
figlio di Davide, non temere» (Mt 1,20), sembra ripetere anche a noi: “Non abbiate paura!”. Occorre deporre la rabbia e 
la delusione e fare spazio, senza alcuna rassegnazione mondana ma con fortezza piena di speranza, a ciò che non 
abbiamo scelto eppure esiste. Accogliere così la vita ci introduce a un significato nascosto. 
 L’accoglienza di Giuseppe ci invita ad accogliere gli altri, senza esclusione, così come sono, riservando una predilezione ai 
deboli, perché Dio sceglie ciò che è debole (cfr 1 Cor 1,27), è «padre degli orfani e difensore delle vedove» (Sal 68,6)” 
 

 

Martedì 16 marzo alle 15:00 presso la Chiesa di San Giuseppe INCONTRO DI PREGHIERA PROMOSSO  
DAL GRUPPO DI PADRE PIO: S. Rosario, lettura dall’epistolario di P. Pio e breve riflessione. 
 

 

I SABATI DI QUARESIMA  con don Angelo 
 

Fraternità o caos   ore 9:15 in San Giovanni Lettura meditata dell’Enciclica FRATELLI TUTTI 
20 marzo: Il decalogo della fraternità  ( 2° parte)   27 marzo: L’amicizia 

         

L’ARCIVESCOVO A CARAVAGGIO CON I VESCOVI DI LOMBARDIA IN PREGHIERA PER I MORTI DI COVID19 

«Si aggira sulla nostra terra – sottolinea, infatti, avviando la sua riflessione Delpini – una specie di grigiore, un’inclinazione 
alla rassegnazione, un’inquietudine pervasiva che forse non si dichiara, ma che rende molti guardinghi, sospettosi, inclini 
a fare di meno piuttosto che di più, a stare soli piuttosto che in compagnia, a sospendere ogni cosa piuttosto che 
prendere iniziative. Si aggira sulla nostra terra una specie di inespressa persuasione che la battaglia sia persa». 
È questo il «demone muto» che toglie la parola anche ai credenti «che non hanno più parole cristiane», ma solo 
generiche condoglianze e che, di fronte alle lacrime e alla domanda delle domande, “Dov’è il tuo Dio?”, «non sanno che 
cosa rispondere». 
Eppure, proprio «coloro che il virus ha assalito e coloro che ha ucciso, hanno cominciato a parlare e a cantare la vittoria di 
Gesù sul demone muto proclamando che la morte è stata vinta, che Gesù risorto è il primogenito di coloro che risorgono 
da morte. E invitano tutti noi – vivi e morti – a unirsi al grande coro della comunione del santi per cantare la gloria di Dio». 
E, poi, c’è «il demone ribelle della disperazione, che suggerisce che non valga la pena di servire il Signore; che insinua che 
la promessa che il Signore fa al suo popolo di rendere felici non sia affidabile». Un demone a cui è facile credere anche 
solo pensando a questi mesi; ma basterebbe ricordare che «Gesù ha sofferto con coloro che soffrono, ha pianto con 
coloro che piangono, Gesù è morto con coloro che sono morti. E mentre il demone ribelle suggerisce di non ascoltare la 
voce del Signore, i figli di Dio hanno ascoltato la voce amica di Gesù e si sono messi in cammino. Così si è diffusa tra la 
gente una nuova forma di compassione abitata da una fortezza mite e paziente, si è diffusa tra noi una pratica 
instancabile della dedizione abitata dalla carità, una rinnovata fiducia abitata dalla speranza di partecipare alla morte e 
risurrezione di Gesù per entrare nella vita di Dio». 
Infine, il terzo demone, quello «della divisione e della solitudine che separa, mette gli uni contro gli altri, sequestra le 
persone e si impegna a renderle inaccessibili». Il pensiero non può che andare alle morti in solitudine, allo sgomento di 
chi non ha potuto dare l’ultima carezza a un padre, una madre, un fratello; a chi non ha potuto nemmeno partecipare ai 
funerali. Un demone della solitudine che quasi sempre rende egoisti, spingendo a mettersi gli uni contro gli altri. Eppure, 
ancora una volta, «Dio ha consolato i morti che non abbiamo potuto consolare, ha abbracciato i nostri cari che non 
abbiamo potuto abbracciare, ha introdotto in quella comunione che il demone non può spezzare, ci ha radunati nella 
preghiera e non teme le distanze: noi abbiamo imparato a pregare nella comunione dei Santi, insieme con Maria» 
 

QUARESIMA DI FRATERNITÀ:    
CONTRIBUIAMO AL FONDO DIOCESANO SAN GIUSEPPE 

 

 

             TUTTI  I  VENERDÌ DI QUARESIMA ALLE VIA CRUCIS SARÀ POSSIBILE  PORTARE  
LA PROPRIA OFFERTA NELL’APPOSITO CONTENITORE 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2020/12/8/letteraapostolica-patriscorde.html

